IL SIGNORE E' IL MIO PASTORE

Turoldo (IGC 326)

Rif. Libretto
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1. (A) Il Signore & il (D) mio past(A)ore,
nulla ma(fd)nca ad (b) ogn(E7)i att(A)esa:
in ver(E)dissimi (D) prati mi (A) pasce,

mi dis(b)seta a pl(E7)acide (A) acque.

2. E' il ristoro dell'(D)anima (A) mia

in sen(fd)tieri di(b)rit(E7)ti mi (A) guida
per a(E)more del (D) santo suo (A) nome
dietro (b) lui (E7) mi sento si(A)curo.

3. Pur se andassi per (D) valle o(A)scura

non a(fd)vro da te(b)me(E7)re alcun (A) male
perché (E) sempre mi (D) sei vi(A)cino

mi so(b)stieni col (E7) tuo vin(A)castro.

4. Quale mensa per (D) me tu pre(A)pari
sotto gli (fd) occhi dei (b) miei (E7) ne(A)mici
e di (E) olio mi (D) ungi il (A) capo

il mio (b) calice & (E7) colmo di e(A)bbrezza.

5. Bonta e grazia mi (D) sono com(A)pagne
quanto (fd) dura il (b) mi(E7)o cam(A)mino
io sta(E)ro nella (D) casa di (A) Dio

lungo (b) tutto il mi(E7)grare dei (A) giorni.




